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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita  

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Eutanasia: La storia del "Caso Nuvoli" 
 
Vi invio con piacere questo "riepilogo giornalistico" della vicenda "Nuvoli" molto ben schematicamente redatto 
da Assuntina Morresi inviatomi dalla redazione di StranaU. 

  

A ridosso di Natale si è concluso il "caso Welby", con la sua morte, fra mille polemiche, e se ne sta 
parlando ancora, da mesi.  
A ridosso di Pasqua si è risolto il caso Nuvoli, ma stavolta senza troppo clamore. Niente conferenze 
stampa, niente talk show, niente di niente, insomma...ma d'altra parte, dov'era la notizia? Nuvoli 
non si è fatto uccidere e non ha neppure rifiutato le cure, ma se n'è tornato a casa contento. 
"Morire? Staccare la spina del respiratore? «Non lo chiede più da settimane» riferisce Maddalena, la 
moglie".  
Andiamo per ordine e ricostruiamo i fatti. 
26 settembre 2006: pochi giorni dopo l'appello di Piergiorgio Welby a Napolitano, altra lettera, altra 
richiesta per un altro caso disperato: "Sono pronta ad accompagnare mio marito in Belgio o in 
Olanda, dove l'eutanasia è legale, anche correndo il rischio di essere arrestata al mio ritorno." Lo 
scrive Maddalena, moglie di Giovanni Nuvoli, malato di sclerosi laterale amiotrofica da sette anni.  
"Che senso ha ritardare la mia morte? Non è questa una violenza contro la natura?", scrive Giovanni 
Nuvoli nella lettera.  
Non solo: "La storia di Giovanni Nuvoli e la sua battaglia per l'eutanasia, ha annunciato la moglie, 
saranno raccontate in un libro che uscirà dopo la sua morte". Insomma, pure il libro era in 
programma:  
http://www.corriere.it/Primo_Piano/Cronache/2006/09_Settembre/26/eutanasia.shtml 
 
L'8 febbraio di nuovo una sua lettera su l'Espresso, un appello a "ogni medico anestesista onesto e 
coraggioso", in un pezzo titolato: "Fatemi morire come avete fatto con Welby": 
http://espresso.repubblica.it/dettaglio-local/%C3%82%C2%ABFatemi-morire-come-avete-fatto-
con-Welby%C3%82%C2%BB/1503068/6 
 
Il pm dice no alla richiesta di Nuvoli di staccare la spina. Il pezzo che il 14 febbraio il Corriere gli 
dedica inizia così: "Ha lo stesso male di Piergiorgio Welby, ma non potrà morire allo stesso modo", 
eccolo qua: 
http://www.corriere.it/Primo_Piano/Cronache/2007/02_Febbraio/13/welby_bis.shtml 
 
Ma la vicenda non è proprio così chiara. Nuvoli è ricoverato in terapia intensiva da molti mesi, dice 
di voler morire, poi però accetta le cure, e si scatena il putiferio dopo che lo va a visitare Mario 
Melazzini, un malato di sclerosi laterale amiotrofica che ha duramente criticato tutta la conduzione 
del caso Welby.  Pare che a Melazzini Nuvoli abbia fatto capire  di volere accettare le cure, e di aver 
piacere di vederlo ancora. E' il 25 febbraio. 
Al Foglio la ricostruzione: 
http://www.mascellaro.it/web/index.php?page=articolo&CodAmb=0&CodArt=11240 
 
Il 6 marzo il Dr. Santi, di Sestri Levante, si offre gentilmente di staccare la spina a Nuvoli, il quale 
ringrazia ma "prima di tutto voglio andare a casa, poi vedremo' 
http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/noti.php?id=173692 
 
L'associazione Luca Coscioni precisa che il Dr. Santi non fa parte del collegio dei medici che seguirà 
Nuvoli. 



firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

Il 7 marzo Nuvoli conferma ai giornalisti di Porta a Porta che vuole staccare la spina, ma a casa. 
http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/noti.php?id=173853 
 
il 9 marzo l'immancabile Viale dà la disponibilità a staccare la spina, per sicurezza, casomai ci fosse 
bisogno lui non si negherà di sicuro: 
http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/noti.php?id=174118 
 
Il 10 marzo una commissione parlamentare d'inchiesta che ha visitato Nuvoli stabilisce che: "Nel 
caso di Giovanni Nuvoli sono chiarissime due volonta' del paziente: vuole tornare a casa e vuole 
continuare le cure, pertanto dovranno essere compatibili questi due elementi". 
http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/noti.php?id=174330 
 
Il giorno dopo l'Associazione Coscioni risponde che la Commissione non ha compreso la situazione. 
http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/noti.php?id=174342 
 
Ma intanto è il 12 marzo, ed è arrivato il sintetizzatore vocale per permettere a Nuvoli di esprimersi 
al meglio. L'Associazione Coscioni denuncia il fatto che "non e' stato consentito alla moglie di 
Giovanni Nuvoli di accedere alla camera del marito, proprio nel momento in cui un tecnico era 
intento a spiegare il funzionamento del sintetizzatore vocale". Chissà mai perchè. 
http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/noti.php?id=174560 
 
E Nuvoli riesce a tornare a casa. La moglie è molto stanca "sono con le budella per terra", 
commenta con delicatezza la signora, che aggiunge anche che adesso sono felici, e che lui le ha 
confidato "vado a gonfie vele": 
http://www.aduc.it/dyn/eutanasia/noti.php?id=177296 
 
Sul Corriere del 7 aprile una bella cronaca  del ritorno a casa: tutti felici, commosso Nuvoli quando 
rivede i suoi cani, la casa con le immagini di Padre Pio, la Madonna di Fatima, e l'assistenza 24 ore 
su 24. 
http://www.stranau.it/news/news_0704/nuvoli.htm 
 
Cosa sarebbe successo se si fosse "rispettosamente" eseguito quanto liberamente ha chiesto per 
mesi Nuvoli, anche davanti alle telecamere della TV?  Il problema sta proprio qui: cos'è la libera 
scelta? Quando una scelta è veramente libera? Quando Nuvoli è stato libero di scegliere? E se fosse 
stata a disposizione una legge sull'eutanasia, o anche la possibilità di un testamento biologico in 
forma spinta, chissà se Nuvoli avrebbe mai usato il sintetizzatore vocale. 
Dicono i radicali che solo con il loro intervento è arrivato il sintetizzatore. Può darsi che sia stato 
così. Non sarebbe la prima volta che un caso si risolve solo sotto i riflettori dei media. Ma la richiesta 
fatta ai radicali, e che loro erano pronti ad accogliere, era di altro tipo, come possiamo leggere 
dall'ANSA il 17 febbraio: 
(ANSA) - SASSARI, 17 FEB -La casa di Giovanni Nuvoli ad Alghero e' pronta per accoglierlo, con una 
camera allestita da sala rianimazione, quando lascera' l'ospedale. La moglie del malato di Sla, che 
chiede di morire, ha detto di 'non sapere ancora quale medico decidera' di fare quello che ieri 
Giovanni ha ribadito di volere e in fretta'. Fretta di morire confermata dall'eurodeputato radicale e 
segretario dell'Associazione Coscioni, Marco Cappato,che ieri ha visto Nuvoli nel reparto 
rianimazione dell'ospedale di Sassari. 
 
Buona giornata 
 
Assuntina Morresi 

Associazione OASI CANA Onlus newsletter  
_____________designed by Antonio Adorno_____________  

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
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INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 

e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  
Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 

In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 
desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 
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